
Ultimo: Eugenio Patanè elogia il piano Atac
Ha sottolineato l’efficacia del dispositivo predisposto per gestire i flussi straordinari
Roma ha superato una 
prova di mobilità impe-
gnativa in occasione del 
concerto di Ultimo, con 
una risposta coordinata 
del sistema di trasporto 
pubblico cittadino gui-
dato da Atac. L’asses-
sore alla Mobilità di 
Roma Capitale, Eugenio 
Patanè, ha sottolineato 
l’efficacia del dispositivo 
predisposto per gestire i 
flussi straordinari. Nel 
suo intervento, l’asses-
sore ha rimarcato l’im-
patto dell’evento e la 
capacità organizzativa 

messa in campo dalla 
città. “I numeri straordi-
nari registrati da Atac in 
occasione del concerto 
di Ultimo confermano 
non solo l’eccezionale ri-
chiamo di questo 
evento, ma soprattutto 
la notevole capacità di 
risposta del nostro si-
stema di trasporto pub-
blico di fronte a flussi di 
traffico di proporzioni 
enormi”: lo dichiara l’as-
sessore alla Mobilità di 
Roma Capitale, Eugenio 
Patanè. 
 

Arpino e Roma: 
l’Italia in musica 

per Ennio  
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Roma, ipotesi 
Leao: il Milan  

propone prestito 
con obbligo

Rally di Roma  
Capitale, trionfo  
finale tra sport  

e spettacolo

Piano Roma notte al 
debutto giovedì con un 
primo banco di prova 
nelle aree più esposte 
alla malamovida del I e 
II Municipio. La mappa 
degli interventi sarà 
definita nel Comitato 
provinciale per l’ordine 
e la sicurezza pubblica 
che si riunirà in Prefet-
tura, con focus su Tra-
stevere, San Lorenzo 

e, tra le ipotesi, piazza 
Bologna. L’obiettivo di-
chiarato dal Campido-
glio è rafforzare 
percezione di sicurezza 
e vivibilità, ampliando 
progressivamente la 
copertura sul territo-
rio. In strada arrive-
ranno 60 tutor, 
selezionati tramite av-
viso pubblico e formati 
con specifici moduli 

teorici. «Non saranno 
ronde». «Il loro com-
pito sarà quello di farsi 
presenti per chi si 
sente smarrito — 
spiega il vice capo di 
Gabinetto del Comune, 
Giuseppe Napolitano — 
. Questo è il primo 
passo, ma la rete 
dovrà allargarsi pro-
gressivamente anche 
ad altre organizzazioni 

sociali. Con noi devono 
stare le persone che 
non credono nelle 
ronde o pensano di po-
tersi sostituire alle 
forze di polizia. Inol-
tre, chi partecipa al 
progetto deve portare 
idee nuove sul piano 
dell’accoglienza, del-
l’inclusione e dell’assi-
stenza». 
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Previsti sessanta tutor in strada a Trastevere e San Lorenzo, nei Municipi I e II
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Ultimo fa la storia a Roma: 
250.000 a Tor Vergata 
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Si avvia alla chiusura 
della fase istruttoria il 
processo per revenge 
porn ed estorsioni che 
vede imputati tre giovani 
del Lazio: uno di Cec-
cano, uno di Castro dei 
Volsci e un terzo resi-
dente a Roma. Secondo 
l’accusa avrebbero ricat-
tato alcune ragazze per 
ottenere foto e video a 
sfondo sessuale. In aula 
sono state richiamate do-
dici presunte vittime, che 
avrebbero indicato gli im-
putati come persone di fi-
ducia, un rapporto che 
secondo l’ipotesi accusa-
toria sarebbe stato usato 
per ottenere il materiale 
intimo. La ricostruzione 
investigativa contesta ai 
tre imputati un’azione co-
ordinata basata su rap-
porti personali e 
confidenziali. Le testimo-
nianze raccolte hanno de-
lineato la presunta 
strategia dei ricatti legata 
a rapporti di amicizia e 
stima. Il procedimento ri-
mane aperto e ogni ele-
mento è ora oggetto di 
valutazione nel contrad-
dittorio tra accusa e di-

fesa. Nell’ultima udienza 
ha deposto la psichiatra 
che ha in cura il giovane 
di Ceccano, offrendo una 
descrizione di marcata 
fragilità psicologica: lun-
ghi periodi trascorsi in 
casa, attacchi di panico, 
forte agitazione e insicu-
rezze rilevanti. La profes-
sionista ha riferito 
testualmente: “l mio pa-
ziente era fragile e inca-
pace di quelle condotte”. 
La tesi difensiva sostiene 
che tale quadro clinico sia 
inconciliabile con la capa-
cità di porre in essere i 
comportamenti contestati 

dalla Procura. Il Tribunale 
valuterà la deposizione 
insieme al resto degli 
atti. La prossima udienza 
è fissata per dicembre, 
quando si concluderà 
l’istruttoria e le parti pas-
seranno alla discussione 
finale. Nel collegio difen-
sivo compaiono gli avvo-
cati Pietro Polidori, Enrico 
Pavia e Tony Ceccarelli, 
chiamati a contestare 
l’impianto accusatorio a 
tutela dei loro assistiti. 
Resta ferma la presun-
zione di innocenza fino a 
eventuale sentenza defi-
nitiva. 

Un imponente dispositivo 
della Polizia Locale di 
Roma Capitale è stato at-
tivato per il concerto di 
Ultimo a Tor Vergata, che 
ieri sera ha richiamato 
migliaia di persone. Cen-
tinaia di agenti hanno 
operato su più fronti per 
garantire sicurezza, via-
bilità e assistenza alla 
cittadinanza, in coordina-
mento con le altre forze 
di polizia. Il piano predi-
sposto dal Comando Ge-
nerale ha previsto servizi 
mirati di gestione del 
traffico, vigilanza del ter-
ritorio e controlli dedicati 
contro l’abusivismo com-
merciale, a tutela dei 
consumatori, degli opera-
tori regolari e dei parteci-
panti. L’obiettivo è stato 
assicurare lo svolgimento 
ordinato dell’evento e ri-
durre al minimo i disagi 
nella zona interessata. Le 
unità speciali GSSU 
(Gruppo Sicurezza So-
ciale Urbana) e SPE (Si-
curezza Pubblica 
Emergenziale) hanno ef-
fettuato verifiche pun-
tuali nelle aree 
circostanti il concerto, 

con particolare atten-
zione alla vendita illegale 
di prodotti. Nel corso 
delle operazioni sono 
stati eseguiti numerosi 
sequestri amministrativi 
che hanno portato al ri-
tiro di oltre 7.000 articoli 
tra bottiglie d’acqua e 
altre bevande destinate 
alla vendita abusiva e più 
700 prodotti non alimen-
tari. Le violazioni accer-
tate hanno comportato 
sanzioni per un importo 
complessivo di circa 100 
mila euro. Gli agenti 

hanno inoltre contestato 
una sanzione al titolare di 
un camion bar per eserci-
zio dell’attività di vendita 
itinerante su area pub-
blica in assenza della 
prescritta autorizzazione. 
L’impegno della Polizia 
Locale proseguirà nelle 
prossime ore e nei pros-
simi giorni con servizi di 
vigilanza e supporto al 
disallestimento delle 
strutture, fino al com-
pleto ripristino delle con-
dizioni ordinarie dell’area 
di Tor Vergata. 

Monica Lucarelli lascia l’incarico di assessora alle Attività Produttive e alle Pari Opportunità 

Campidoglio, cambia la giunta
Dopo quattro anni in Ca-
pidoglio, Monica Lucarelli 
lascia l’incarico di asses-
sora alle Attività Produt-
tive e alle Pari 
Opportunità. Al suo posto 
arriva Valeria Baglio, at-
tuale capogruppo del 
Partito Democratico in 
Campidoglio. Una deci-
sione, quella di Lucarelli, 
maturata per ragioni pro-
fessionali, con la volontà 
di tornare a seguire le 
aziende di famiglia. Una 
scelta condivisa con il 
sindaco Roberto Gual-
tieri, che apre così la 
strada a un nuovo as-
setto della giunta. Dal 
primo agosto le deleghe 
passeranno a Valeria Ba-
glio. Una soluzione tutta 
interna alla maggioranza, 
che conferma la volontà 
del sindaco di affidarsi a 
una figura già esperta 
dei meccanismi ammini-
strativi e con una lunga 
esperienza sui temi del 
commercio e delle atti-
vità produttive. L’avvi-
cendamento arriverà 

dopo l’approvazione in 
Aula del bilancio e delle 
norme tecniche di attua-
zione del Piano Regola-
tore, uno dei passaggi 
più delicati di questa 
fase amministrativa. Solo 
successivamente il Par-
tito Democratico indivi-
duerà anche il nuovo 
capogruppo in Assemblea 
Capitolina. L’ingresso di 
Baglio in giunta compor-
terà anche un cambio tra 
i banchi del Consiglio co-
munale. Con le dimissioni 
da consigliera per assu-
mere il nuovo incarico da 
assessora, il suo seggio 
sarà assegnato al primo 
dei non eletti nella 
stessa lista del Partito 

Democratico, secondo 
quanto previsto dalle 
norme elettorali. La no-
mina arriva in un mo-
mento non privo di 
polemiche. Nelle scorse 
settimane Valerio Ca-
rocci, presidente della 
Fondazione Piccolo Ame-
rica, aveva duramente 
criticato proprio Valeria 
Baglio per alcune dichia-
razioni sul futuro del ci-
nema Metropolitan. Un 
intervento che aveva 
riacceso il dibattito sulla 
riconversione delle stori-
che sale cinematografi-
che della Capitale e sul 
rapporto tra tutela della 
cultura e nuove destina-
zioni commerciali.

Previsti sessanta tutor in strada a Trastevere e San Lorenzo, nei Municipi I e II 

Piano Roma notte, da giovedì il primo test

Le violazioni hanno comportato sanzioni per un importo di circa 100 mila euro 

Maxi controlli per il concerto di Ultimo
La psichiatra in aula, difesa punta sulla fragilità. Imputati tre giovani del Lazio 

Pprocesso per revenge porn ed estorsioni

«Distribuire etilometri 
monouso, parlare a 
gruppi di giovani con un 
approccio alla pari di vio-
lenza di genere e senso 
di responsabilità nelle re-
lazioni interpersonali, 
fornire la cartina di tor-
nasole per rilevare even-
tuali tracce di sostanze 
psicotrope nel cocktail… 
tutti strumenti che pun-
tano a far riflettere i ra-
gazzi affinché si 
divertano in modo sano». 
I tutor saranno radiocol-
legati e segnaleranno al 
112 persone sospette o 
moleste e ogni episodio 
che richieda l’intervento 
delle forze dell’ordine. Il 
Comune: «Con noi le per-
sone che non credono 
nelle ronde». Il Campido-
glio punta a coinvolgere 
gli operatori economici 
nelle zone della movida 
con percorsi di qualità. 
«In linea con il decreto 
legge 113 del 2018 pen-
siamo ad attività di valo-
rizzazione di quelli 
virtuosi che aderiscono ai 

protocolli di sicurezza — 
chiarisce Napolitano — . 
A livello provinciale gli 
imprenditori che si impe-
gnano a essere virtuosi, 
ad esempio con l’installa-
zione di videocamere di 
sorveglianza o avvalen-
dosi di steward formati e 
iscritti nell’albo prefetti-
zio, ricevono una certifi-
cazione di qualità che ne 
accresce la reputazione, 
in quanto se un locale la-
vora in collaborazione 
con la Questura viene 
percepito come più si-
curo». L’asse illumina-
zione prevede interventi 

su 745 strade e 10.365 
punti luce, con lampade 
di nuova generazione più 
efficienti del 30 per 
cento, dando priorità a 
San Lorenzo e Traste-
vere. Sul fronte mobilità 
è previsto il raddoppio 
delle linee notturne e la 
presenza di assistenti fi-
duciari a bordo. In paral-
lelo, il dispositivo della 
Polizia locale sarà poten-
ziato con ulteriori 20 pat-
tuglie in servizio serale e 
notturno per sette ore, 
fino a raggiungere una 
cinquantina di unità tra 
giovedì e sabato. 
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Il concerto di Ultimo al-
l’area di Tor Vergata ha 
proiettato la Capitale al 
centro dell’attenzione na-
zionale, con un’affluenza 
imponente e un ritorno 
economico significativo 
per il territorio. “Con il 
concerto di Ultimo a Tor 
Vergata, Roma ha fatto la 
storia”. Lo dichiara l’as-
sessore ai grandi eventi, 
sport, turismo e moda di 
Roma Capitale Alessandro 
Onorato. “Il modello 
Roma funziona e la città 
ha solo guadagnato: oltre 
650 mila euro per i ser-
vizi pubblici erogati pa-
gati dagli organizzatori, 
oltre 2 milioni di euro di 
tassa di soggiorno gene-
rate da oltre 156.000 
persone arrivate da fuori 
Roma e un indotto com-
plessivo che supera i 90 
milioni. Un abbraccio a 
tutte le 10mila persone 
che ieri hanno lavorato 
fino a notte fonda. Grazie 
al Prefetto, al Questore, a 
tutte le forze dell’ordine, 
alle autorità militari, al 
personale sanitario per 
un impegno senza prece-
denti. E grazie a Vivo 

Concerti per la collabora-
zione e la generosità. 
Nulla è scontato. So bene 
cosa si deve migliorare e 
mi dispiace per qualche 
disservizio che si è verifi-
cato. In un evento con 
così tante persone pur-
troppo possono verificarsi 
ma il bilancio è clamoro-
samente positivo”. Se-
condo l’assessore, 
l’appuntamento a Tor 
Vergata ha generato oltre 
650 mila euro per i ser-
vizi pubblici coperti dagli 
organizzatori, una tassa 
di soggiorno oltre i 2 mi-
lioni di euro grazie a più 
di 156.000 visitatori pro-
venienti da fuori città e 
un indotto complessivo 
che supera i 90 milioni. 
Dati che rafforzano la 

linea del cosiddetto mo-
dello Roma, fondato su 
pianificazione, sicurezza 
e collaborazione tra isti-
tuzioni e operatori pri-
vati. Dalle parole di 
Onorato emerge il ringra-
ziamento al Prefetto, al 
Questore, alle forze del-
l’ordine, alle autorità mi-
litari e al personale 
sanitario per uno sforzo 
definito senza precedenti, 
insieme alla collabora-
zione di Vivo Concerti. 
L’assessore ha inoltre ri-
conosciuto la necessità di 
miglioramenti, pur sotto-
lineando come il bilancio 
dell’evento resti “clamo-
rosamente positivo”, 
anche alla luce del lavoro 
svolto da 10mila addetti 
nell’arco della serata. 

Un trionfo sul palco e un 
percorso a ostacoli per 
tornare a casa: il maxi 
evento di Ultimo a Tor 
Vergata ha richiamato 
una folla da 250.000 per-
sone e un coro di emo-
zioni lungo venti canzoni. 
Ma alla festa si è sovrap-
posta una notte di forti 
disagi per la mobilità, 
riaccendendo il dibattito 
sulla capacità della città 
di gestire raduni di questa 
scala senza lasciare i fan 
bloccati per ore e con in-
formazioni frammentarie 
sui percorsi di deflusso. 
Terminato lo show, il 
flusso si è diretto verso 

gli snodi chiave: Anagnina 
per la metro A e Giardi-
netti per la metro C. No-
nostante potenziamenti e 
servizio prolungato, le at-
tese si sono dilatate fino 
a picchi di sette ore. A 
Giardinetti, raggiungibile 
solo con lunghi tratti a 
piedi, migliaia di persone 
hanno camminato per chi-
lometri al buio, tra indica-
zioni scarse e 
rallentamenti continui, 
con inevitabili ripercus-
sioni anche sui collega-
menti di superficie. 
Scenario ancora più com-
plesso ad Anagnina, dove 
l’imbuto umano ha man-

dato in tilt le navette e 
congestionato gli accessi, 
imponendo alla sicurezza 
scaglionamenti per evi-
tare schiacciamenti. La 
chiusura preventiva dei 
parcheggi di interscambio 
ha poi intasato le arterie 
stradali limitrofe, tra auto 
di parenti in attesa e code 
di taxi. I disagi sono pro-
seguiti fino all’alba, ali-
mentando la discussione 
sull’organizzazione dei 
grandi eventi e sulla ne-
cessità di piani di deflusso 
più robusti, nonostante i 
proclami del Comune sui 
social e le rassicurazioni 
della vigilia. 

Il primo cittadino: “Le immagini di Tor Vergata resteranno nella memoria collettiva” 

Gualtieri: “Uno straordinario successo”
“Il concerto di Ultimo a Tor 
Vergata è stato uno straor-
dinario successo. Una sfida 
organizzativa senza prece-
denti, affrontata con com-
petenza, professionalità e 
grande spirito di collabora-
zione, resa possibile da 
quasi un anno di prepara-
zione, da una pianifica-
zione accurata e 
dall’impegno condiviso di 
istituzioni, organizzatori e 
di tutti i soggetti coinvolti. 
È questa la forza del mo-
dello Roma: programmare 
con largo anticipo, coordi-
nare competenze diverse, 
far lavorare insieme istitu-
zioni, aziende e organizza-
tori e affrontare con 
successo anche le sfide più 
complesse. Un metodo fon-
dato sulla collaborazione, 
sul senso di responsabilità 
e sulla capacità di trasfor-
mare grandi sfide organiz-
zative in risultati concreti, 
che rende Roma sempre 
più capace di accogliere e 
gestire eventi all’altezza 
delle più importanti capitali 
internazionali. Tor Vergata 

ha dimostrato di essere un 
luogo con potenzialità 
enormi per ospitare grandi 
appuntamenti e questa 
esperienza ci consente di 
guardare con ancora più fi-
ducia al futuro. Faremo te-
soro delle segnalazioni 
ricevute e sappiamo che al-
cuni aspetti organizzativi e 
logistici devono e possono 
essere ulteriormente mi-
gliorati, a partire dalla ge-
stione del deflusso del 
pubblico al termine del-
l’evento. Desidero ringra-
ziare la Prefettura, la 
Questura, la Regione Lazio, 
le Forze dell’Ordine, la Poli-
zia Locale, la Protezione Ci-
vile, i Vigili del Fuoco, il 
sistema sanitario, Ama, 
Atac, Roma Servizi per la 
Mobilità, gli organizzatori, 
gli steward, i volontari e le 
migliaia di lavoratrici e la-
voratori che hanno contri-
buito alla riuscita di questa 
straordinaria giornata. Rin-
grazio le oltre 250 mila 
persone arrivate da tutta 
Italia per partecipare al 
concerto, ragazze e ragazzi 

che con entusiasmo, pas-
sione e senso di responsa-
bilità hanno dato un 
contributo decisivo a far 
entrare questa serata indi-
menticabile nella storia 
della musica. Un grazie 
anche alle cittadine e ai cit-
tadini romani che, pur non 
partecipando all’evento, 
hanno affrontato questa 
giornata con pazienza e 
spirito di collaborazione, 
contribuendo anch’essi alla 
sua piena riuscita. Rivolgo 
infine un sincero grazie a 
Ultimo, profondamente le-
gato alla sua città, che ha 
scelto di condividere con 
Roma un momento così si-
gnificativo della sua car-
riera. Le immagini di Tor 
Vergata resteranno nella 
memoria collettiva e rac-
contano una città capace di 
organizzare, accogliere e 
gestire eventi di questa 
portata con ordine, sicu-
rezza e una capacità orga-
nizzativa ormai 
riconosciuta a livello mon-
diale“. Così Roberto Gual-
tieri, Sindaco di Roma.

Un evento senza precedenti: a Tor Vergata hanno cantato in coro 250.000 persone 

Ultimo fa la storia nella Capitale

Riacceso il dibattito sulla capacità della città di gestire raduni di questa scala 

Ultimo: musica da record e rientro da incubo
“Un abbraccio a tutte le 10mila persone che ieri hanno lavorato fino a notte fonda” 

Ultimo, Onorato: “Modello Roma funziona”

Ultimo e la sua Roma en-
trano nella storia con un 
evento senza precedenti: 
a Tor Vergata hanno can-
tato in coro 250.000 per-
sone, arrivate da tutta 
Italia per celebrare le hit 
di Niccolò Moriconi. Un 
fiume di voci e luci ha 
trasformato il terreno vi-
cino al campus in un tem-
pio pop. Le storie del 
pubblico raccontano il 
cuore del fenomeno: “Ve-
niamo da Milano, però ci 
siamo trasferite per l’uni-
versità qua a Roma.” “Per 
me è stato sempre impor-
tantissimo, veramente.” 
“Il biglietto si è preso un 
anno fa, contentissimi, lo 
seguiamo ormai da tanti 
anni, si sono fatti tanti 
concerti, questo è il 
quarto a Roma che fac-
ciamo io e lui.” “Spe-
riamo sia bellissimo in 
questo momento e si con-
divide con 250.000 per-
sone.” Tra pendolari 
dell’emozione e nuove ra-
dici da Milano alla Capi-
tale, ogni voce aggiunge 

un tassello alla mappa di 
un rito collettivo, pianifi-
cato già dal biglietto 
comprato con largo anti-
cipo. Il legame è anche 
generazionale: “Io ultimo 
lo conosco da quando ero 
piccola, me l’ha fatta co-
noscere la mamma.” “Co-
munque quando sono in 
macchina con mamma 
canto a squarciagola.” 
“Io ascolto ultimo forse 
dal 2016-2017, lei era 
piccolina quindi tutto il 

giorno in loop e si è inna-
morata di Ultimo.” La 
musica diventa casa, me-
moria condivisa, eredità 
emotiva. E poi la forza 
delle vite in corsa: “Stavo 
lavorando fuori dall’Ita-
lia, ero solo quindi ultimo 
mi dava la forza per an-
dare avanti…” “Questo è 
il settimo concerto che ci 
facciamo di ultimo io e 
lui…” “Essendo anche in-
cinta voglio che anche la 
mia bimba senta queste 
emozioni.” Storie che 
spiegano perché il pub-
blico si riconosce in ogni 
strofa. In oltre due ore di 
show è salito sul palco 
Fabrizio Moro come unico 
ospite. Il karaoke collet-
tivo continua sui social 
con video virali, mentre il 
cantautore annuncia un 
progetto cinematogra-
fico: “La favola per sem-
pre”, un racconto di 
Roma e di un artista che, 
tra palazzetti, stadi e re-
cord, invita tutti a chie-
dersi: quale sarà il 
prossimo passo? 
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Roma si interroga sull’or-
ganizzazione del dopo 
concerto di Ultimo alla 
spianata di Tor Vergata, 
dove il deflusso di oltre 
250mila persone ha gene-
rato code, attese e pole-
miche. Sui social sono 
circolati racconti e video 
su buio, scarsa segnale-
tica e difficoltà a raggiun-
gere parcheggi e navette. 
Sulla rete si sono molti-
plicate testimonianze tra 
ironia e critiche. “Ahò, 
stavo al P6: avevamo un 
cap diverso rispetto al 
palco”. Altri messaggi 
sono stati durissimi: “La-
sciamo perdere, quattro 
ore e mezzo per le na-
vette. Organizzazione 
pessima”; “Navette fanta-
sma, disorganizzazione 
assoluta. Non idonea per 
ospitare 250mila persone 
paganti: incassi record, 
schifo all’italiana”; “Mai 
più, ragazzi: esperienza 
tremenda, purtroppo 
Roma non è organizzata 
per accogliere tutta que-
sta gente”. C’è chi la-
menta assenza di 
assistenza e luci: “Il pro-
blema non è tanto la mole 

di gente che defluisce 
tutta insieme, ma la to-
tale assenza di assistenza 
dopo il concerto. La gente 
non capiva dove andare, 
non c’era segnaletica, non 
c’era nulla. Al buio. Finito 
il concerto, sono spariti 
tutti”. Il sindaco Roberto 
Gualtieri riconosce criti-
cità e promette correttivi: 
“Tor Vergata ha dimo-
strato di essere un luogo 
con potenzialità enormi 

per ospitare grandi ap-
puntamenti e questa 
esperienza ci consente di 
guardare con ancora più 
fiducia al futuro. Faremo 
tesoro delle segnalazioni 
ricevute e sappiamo che 
alcuni aspetti organizza-
tivi e logistici devono e 
possono essere ulterior-
mente migliorati, a par-
tire dalla gestione del 
deflusso del pubblico al 
termine dell’evento”. Atac 

riferisce di oltre 175mila 
passeggeri trasportati con 
400 addetti in più, 1.575 
corse della metropolitana 
e oltre 260 treni straordi-
nari. La metro C ha fun-
zionato “quasi sempre 
regolarmente al netto di 
alcuni atti vandalici – ri-
vela l’azienda -, che 
hanno generato alcune 
perturbazioni”. Nel tardo 
pomeriggio l’azionamento 
delle maniglie di emer-

genza a Teano e Finocchio 
ha causato rallentamenti. 
“Alle 2.30 di domenica, 
nella fase di deflusso – 
aggiunge Atac -, ignoti si 
sono introdotti sui binari, 
all’altezza di Giardinetti, 
rendendo necessario ral-
lentare la linea per effet-
tuare i controlli”. Controlli 
durati 20 minuti. “Intorno 
alle 3.50 infine un’altra 
attivazione indebita di 
maniglia di emergenza a 

Pigneto, in direzione Co-
losseo, ha rallentato la 
linea. Poco più tardi si è 
verificato un evento si-
mile a Pantano: il servi-
zio, in entrambi i casi, è 
stato rapidamente ripri-
stinato dal personale 
Atac”. Soddisfatto il presi-
dente del VI Municipio, 
Nicola Franco: “Nono-
stante i gufi e chi sperava 
andasse tutto storto – 
spiega -, il municipio 
delle Torri ha saputo ospi-
tare l’evento dell’anno, il 
concerto di Ultimo a Tor 
Vergata. Lo diciamo da 
anni, lo continuiamo a 
dire: il nostro è un terri-
torio naturalmente vocato 
ai grandi eventi, in grado 
di ospitare e gestire 
masse oceaniche di per-
sone. Si è visto nel Giubi-
leo e si è visto con 
Ultimo”. E ancora: “La 
collaborazione e la siner-
gia tra le istituzioni tutte, 
dal Comune di Roma fino 
al Municipio e alla Re-
gione Lazio – prosegue – 
dimostrano che se si la-
vora uniti ogni traguardo, 
anche il più difficile, si 
può raggiungere”. 

Clemente Zard (Vivo Concerti ): “La serata più bel la del la mia vita” 

Ultimo: deflusso tra disagi ed elogi
Il giorno dopo il concerto 
record di Ultimo a Tor 
Vergata, il rientro verso 
Roma continua a far di-
scutere. Tra i racconti en-
tusiasti di un live 
monumentale e le critiche 
per il rientro a piedi, i fan 
descrivono un flusso ordi-
nato ma lentissimo, con 
testimonianze divergenti 
sulle indicazioni ricevute 
lungo i viali presidiati 
dalle forze dell’ordine. La 
mancanza di connessione 
mobile, probabilmente le-
gata all’altissimo numero 
di telefoni attivi, ha im-
pedito l’uso di sharing 
mobility e app dei mono-
pattini e degli scooter. La 
folla concentrata sulle vie 
di deflusso ha reso diffi-
coltoso anche il rientro 
delle navette per le 
metro, rimaste un’op-
zione disponibile solo per 
pochi. A conti fatti, chi 
era arrivato con mezzi 
privati ha avuto un van-
taggio concreto. L’uscita 
di 250.000 persone in 
tempi brevi era irreali-

stica. Il percorso a piedi è 
risultato particolarmente 
gravoso per chi aveva at-
teso molte ore, con can-
celli aperti già nella notte 
intorno all’1, e una capa-
cità delle metropolitane 
ben inferiore alla do-
manda al termine dello 
show. I paragoni con altri 
eventi romani, dallo Sta-
dio Olimpico in giù, con-
fermano che restare fino 
all’ultima canzone com-
porta inevitabilmente at-
tese prolungate. Nel 
complesso non si regi-
strano incidenti o criticità 
rilevanti. Per gli organiz-

zatori è stata “la serata 
più bella della mia vita”, 
come ha scritto sui social 
Clemente Zard di Vivo 
Concerti. Dal Campido-
glio, il sindaco Roberto 
Gualtieri parla di “uno 
straordinario successo” e 
sottolinea: “Una sfida or-
ganizzativa senza prece-
denti, affrontata con 
competenza, professiona-
lità e grande spirito di 
collaborazione, resa pos-
sibile da quasi un anno di 
preparazione, da una pia-
nificazione accurata e 
dall’impegno condiviso di 
istituzioni, organizzatori 
e di tutti i soggetti coin-
volti”. Nel day after, Ul-
timo ha condiviso nuovi 
progetti e sensazioni: 
“voglio portare il live dei 
record al cinema” e “sta-
notte tornando a casa ho 
scritto la canzone più im-
portante della mia vita”. 
E sul valore simbolico 
della notte di Tor Vergata 
ha ribadito: “Ultimo da 
oggi hanno capito tutti 
bene che vuol dire”. 

Ha sottolineato l’efficacia del dispositivo predisposto per gestire i flussi straordinari 

Ultimo: Eugenio Patanè elogia il piano Atac

Nicola Franco (Presidente Municipio VI): “Nonostante i gufi e chi sperava andasse tutto storto, il municipio delle Torri ha saputo ospitare l’evento dell’anno” 

Ultimo a Tor Vergata: deflusso complicato, Atac spiega i rallentamenti

Secondo l’assessore, la 
macchina operativa ha 
agito con ampia program-
mazione e presidio sul 
territorio, garantendo 
collegamenti continui du-
rante la notte nelle prin-
cipali direttrici della 
metropolitana di Roma. 
“Oltre 175.000 viaggia-
tori trasportati, 1.575 
corse metro program-
mate – prosegue Patanè 
– più di 260 treni straor-
dinari, oltre 400 lavora-
trici e lavoratori in più 
rispetto a un normale 
fine settimana. Le linee 
A, B-B1 e C aperte senza 
interruzioni per tutta la 
notte. Bene, dietro ogni 
numero c’è un piano stu-
diato nei minimi partico-
lare nei mesi precedenti 
da tutto il settore della 
mobilità e ci sono per-
sone. Le macchiniste e i 
macchinisti, il personale 
delle sale operative e 
della direzione della cir-
colazione, gli addetti alla 
manutenzione e al pronto 
intervento, la security, 

chi ha tenuto pulite e si-
cure le stazioni. E quando 
lungo la linea C qualcuno 
ha manomesso le mani-
glie di emergenza e si è 
introdotto sui binari – ag-
giunge l’Assessore – sono 
stati loro a rimettere in 
moto il servizio nel giro 
di venti minuti, senza 
fermare la macchina. È 
questa la differenza tra 
un sistema fragile e uno 
maturo: non è non avere 
intoppi, ma saperli risol-
vere in fretta. A tutti loro 
voglio dire una cosa sem-
plice: grazie. Avete dimo-
strato che il trasporto 
pubblico non è un ri-
piego, ma la vera infra-
struttura di libertà di una 
grande città. È un grande 
grazie va anche ai tassi-
sti e ai noleggiatori con 
conducente, agli opera-
tori di bus e navette, alle 
squadre dello sharing, ai 
tecnici di Roma Servizi 
per la Mobilità che questo 
piano lo hanno disegnato 
e governato in tempo 
reale. E grazie a voi, ro-

mane e romani, che 
avete scelto la metro e vi 
siete mossi con pazienza. 
Stanotte Roma – ha con-
cluso Patanè – non ha 
chiuso gli occhi. E, men-
tre la città cantava, 
un’altra Roma lavorava 
nel buio per riportarla a 
casa. Roma, stanotte, ha 
fatto una cosa che poche 
capitali sanno fare. Ricor-
diamocene, quando par-
liamo del futuro del 
nostro trasporto pub-
blico”. Accanto a Atac, in 
campo hanno operato 
tassisti, noleggi con con-
ducente, operatori di bus 
e navette, squadre dello 
sharing e i tecnici di 
Roma Servizi per la Mobi-
lità, in un quadro di coor-
dinamento che ha 
sostenuto l’eccezionale 
domanda di spostamenti. 
Per la città, una notte a 
metropolitana no stop 
che ha messo in evidenza 
l’importanza della pianifi-
cazione e della collabora-
zione tra tutti gli attori 
della mobilità. 
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Roma si prepara alla notte 
del Premio Strega 2026. 
Martedì 8 luglio, l’80ª edi-
zione del più noto ricono-
scimento letterario 
italiano vivrà il suo atto 
conclusivo in Piazza del 
Campidoglio, con la pro-
clamazione del vincitore o 
della vincitrice al termine 
della votazione finale. La 
città sarà coinvolta con 
una rete di proiezioni gra-
tuite per consentire a tutti 
di seguire la fase conclu-
siva della serata. La ceri-
monia conclusiva è in 
programma martedì 8 lu-
glio 2026 sullo sfondo di 
Piazza del Campidoglio, 
uno degli spazi simbolo di 
Roma Capitale. Il Premio 
Strega, nato nel 1947, 
confermerà in questa oc-
casione il suo ruolo di 
evento centrale per l’edi-
toria italiana, con l’an-
nuncio del titolo vincitore 
nella notte tra l’8 e il 9 lu-
glio. Per favorire la parte-
cipazione del pubblico, la 
parte finale della serata 
sarà trasmessa in diretta, 
alle ore 23 e fino a esauri-
mento posti, in quattro 
sedi cittadine: Casa del 

Cinema, Arena di Cor-
viale, Arena del Parco 
degli Acquedotti e Macro – 
Museo di Arte Contempo-
ranea di Roma. In questi 
spazi sarà possibile assi-
stere in tempo reale alla 
proclamazione. Sono sei i 
titoli che si contendono il 
Premio Strega 2026. In fi-
nale figurano: Michele 
Mari, I convitati di pietra 
– Einaudi; Matteo Nucci, 
Platone. Una storia 
d’amore – Feltrinelli; 
Bianca Pitzorno, La son-
nambula – Bompiani; Te-
resa Ciabatti, 
Donnaregina – Mondadori; 

Alcide Pierantozzi, Lo sbi-
lico – Einaudi; Elena Rui, 
Vedove di Camus – 
L’orma. L’esito sarà reso 
noto nella notte dell’8 lu-
glio al termine dello scru-
tinio. L’iniziativa è 
promossa da Roma Capi-
tale, Assessorato alla Cul-
tura e al coordinamento 
delle iniziative riconduci-
bili alla Giornata della Me-
moria, con il 
coordinamento del Dipar-
timento Attività Culturali. 
La serata è realizzata in 
collaborazione con la Fon-
dazione Goffredo e Maria 
Bellonci e Strega Alberti 
Benevento, insieme al-
l’Azienda Speciale Pala-
expo Museo Macro e alla 
Fondazione Cinema per 
Roma; media partnership 
di Rai Cultura. Le proie-
zioni cittadine saranno a 
ingresso gratuito, con ac-
cesso consentito fino al-
l’esaurimento dei posti 
disponibili. L’appunta-
mento per seguire in di-
retta la fase conclusiva 
del Premio Strega è fis-
sato alle 23 di martedì 8 
luglio, dal Campidoglio 
alle arene cittadine. 

Al Bioparco di Roma è 
stata aperta una nuova 
area esterna di circa 500 
metri quadrati dedicata 
alle linci euroasiatiche. I 
due esemplari maschi 
presenti in città, Kouban 
e Sanja, gemelli di 12 
anni nati in un giardino 
zoologico francese spe-
cializzato nella conserva-
zione dei felini e arrivati 
nel 2014, dispongono ora 
di un habitat con ruscello, 
vegetazione montana, ri-
fugi naturali, pedane e 
grandi tronchi per l’ar-
rampicata. Lo spazio, at-
tiguo alla valle degli orsi, 
è stato concepito per as-
secondare l’indole schiva 
e solitaria della specie. 
Nel presentare l’inter-
vento, la presidente del 
Bioparco Paola Palanza, 
etologa e docente del-
l’Università di Parma, ha 
sottolineato la visione 
che guida la struttura. «Il 
Bioparco di Roma con-
ferma il suo impegno nel 
superamento del concetto 
di zoo tradizionale – 
spiega la presidente 
Paola Palanza, etologa e 
professore ordinario 

presso l’Università di 
Parma – Attraverso la 
progressiva demolizione 
dei vecchi recinti, si 
creano habitat più ampi 
nel rispetto dell’etologia, 
l’ecologia e la biogeogra-
fia delle specie. In questo 
contesto, inauguriamo il 
nuovo spazio dedicato 
alle linci, che prendono 
oggi possesso del loro 
nuovo territorio, molto 
più ampio e strutturato. 
L’area è stata progettata 
per garantire il massimo 
benessere animale, tra-
mite una maggiore com-
plessità ambientale, con 
percorsi articolati per in-
coraggiare i comporta-
menti naturali di 
esplorazione e caccia, e 
spazi interni, tane, ap-
partati e sicuri, dove gli 
animali possono ritirarsi 
in qualsiasi momento». 
L’itinerario è completato 
da pannelli e contenuti 
educativi che illustrano 
ecologia, comportamento 
e stato di conservazione 
della lince euroasiatica, 
con richiami al suo ri-
torno in alcune aree eu-
ropee e alle minacce 

poste dalla frammenta-
zione degli habitat e dalla 
persecuzione diretta. In 
Italia la specie si è 
estinta all’inizio del Nove-
cento; dagli anni Settanta 
è tornata in Svizzera, Au-
stria e Germania, ricolo-
nizzando parte delle Alpi. 
La lince euroasiatica è il 
più grande e raro felino 
europeo, con un peso 
compreso tra 18 e 36 chi-
logrammi, lunghezza tra 
70 e 130 centimetri e al-
tezza tra 60 e 65 centi-
metri. È solitaria e 
territoriale, attiva soprat-
tutto al crepuscolo. Du-
rante il periodo degli 
accoppiamenti maschio e 
femmina si incontrano 
per pochi giorni; dopo 
circa due mesi nascono 
fino a quattro cuccioli cie-
chi, allattati per quattro 
mesi. L’udito è finissimo e 
consente di isolare la 
fonte sonora della preda; 
la vista è particolarmente 
efficace con scarsa luce: 
secondo le informazioni 
divulgate dal Bioparco, 
l’animale vede sei volte 
meglio dell’uomo in que-
ste condizioni. 

Percorsi illuminati e giochi di luce accompagneranno i visitatori per sei sere 

Notturno imperiale alle Terme di Caracalla
Torna a Roma l’appunta-
mento con Notturno Im-
periale, il programma di 
aperture serali alle 
Terme di Caracalla. Per-
corsi illuminati e giochi 
di luce accompagneranno 
i visitatori tra gli straor-
dinari complessi monu-
mentali dell’antica Roma, 
offrendo un’esperienza 
pensata per un pubblico 
locale e per chi desidera 
scoprire il sito in un con-
testo suggestivo. La vi-
sita, fruibile dal 
tramonto alle ore not-
turne, comprende l’ac-
cesso all’area 
archeologica delle strut-
ture termali e include gli 
ambienti dei sotterranei 
e il mitreo, il più grande 
tra quelli rinvenuti a 
Roma. Il tracciato con-
sente di esplorare libera-
mente i diversi livelli del 
complesso, valorizzando 
la straordinaria architet-
tura delle terme. Nel 
percorso è inclusa la 
tappa al magnifico Spec-
chio d’Acqua, reso prota-

gonista da speciali giochi 
di luce che evocano la 
presenza dell’acqua, ele-
mento centrale della vita 
nell’antica Roma. Un al-
lestimento pensato per 
mettere in risalto la na-
tura del sito e la sua re-
lazione con il paesaggio 
serale della capitale. “Le 
aperture serali consen-
tono di osservare le 
Terme di Caracalla da 
una prospettiva diversa, 
in cui la monumentalità 
del sito si combina con la 
suggestione della luce e 
del paesaggio serotino, – 
spiega Daniela Porro, so-
printendente speciale di 
Roma -. Un’esperienza 
che invita a una fruizione 
lenta in uno dei luoghi 
più rappresentativi del 
patrimonio archeologico 
della capitale”. “Percor-
rere liberamente le 
grandi architetture delle 
terme dopo il tramonto 
significa ampliare le oc-
casioni di conoscenza e 
di partecipazione al pa-
trimonio culturale in 

modo unico, – sottolinea 
Rocco Bochicchio, diret-
tore delle Terme di Cara-
calla -. Queste aperture 
sono anche il risultato di 
un importante lavoro or-
ganizzativo e di coordi-
namento che coinvolge il 
personale della Soprin-
tendenza, per garantire 
sicurezza, accoglienza e 
fruibilità del sito anche in 
fascia notturna”. L’inizia-
tiva si svolgerà in sei se-
rate tra luglio e ottobre: 
16 e 23 luglio, 2 agosto, 
19 e 26 settembre e 15 
ottobre 2026. L’apertura 
è dalle 19.30, con ultimo 
ingresso alle 21.45 e 
uscita entro le 22.45. I 
biglietti sono acquistabili 
esclusivamente online 
sulla piattaforma 
https://portale.museiita-
liani.it. Per ogni serata è 
previsto un numero mas-
simo di 1.200 ingressi, 
pertanto la prenotazione 
online è essenziale. In-
formazioni su www.so-
printendenzaspecialerom
a.it. 

Il primo vero street artist romano, capace di portare l’arte fuori dai musei 

Addio a Fausto Delle Chiaie: aveva 82 anni

Palanza: “L’area è stata progettata per garantire il massimo benessere animale” 

Bioparco: la nuova area per le linci
La parte finale della serata sarà trasmessa in diretta in quattro sedi cittadine 

Premio Strega 2026, finale in Campidoglio

È morto a 82 anni Fau-
sto Delle Chiaie, consi-
derato il primo vero 
street artist romano, ca-
pace di portare l’arte 
fuori dai musei e di farla 
vivere sulle strade di 
Roma. Per decenni la 
sua pratica dell’“Infra-
zione”, ovvero offrire le 
opere direttamente a 
terra, ha incuriosito mi-
gliaia di passanti prima 
di conquistare critici e 
collezionisti. Via dei 
Cappellari, nel centro 
storico, è stata a lungo 
il suo palcoscenico privi-
legiato, grazie al labora-
torio di Andrea Bottai. 
Attorno a piazza Augu-
sto Imperatore e ac-
canto all’Accademia di 
Belle Arti di via Ripetta, 
le sue installazioni effi-
mere prendevano forma 
con oggetti comuni tra-
sformati in segni poetici. 
Erano appuntamenti 
quotidiani, fatti di gesti 
minimi e di un’ironia 
sottile, capaci di tratte-
nere lo sguardo di 

chiunque si fermasse. 
Un passaggio importante 
era arrivato con l’ in-
gresso di un suo lavoro 
sul distanziamento so-
ciale nella Collezione 
Farnesina. Delle Chiaie, 
con la consueta ironia, 
aveva commentato: 
“Alla fine mi hanno ap-
peso”. Nel 2021 una pe-
tizione promossa dallo 
scrittore Pino Giannini 
per l’applicazione della 
Legge Bacchell i aveva 
raccolto oltre 27mila 
firme, tra cui quella di 
Bonito Oliva, a testimo-
nianza del valore ricono-
sciuto alla sua ricerca. Il 
critico Achil le Bonita 
Oliva aveva colto l’es-
senza del suo lavoro 
parlando di “una demo-
crazia dello sguardo”. 
Commosso il ricordo di 
Andrea Bottai, che lo 
descrive come un artista 
che “ha intrattenuto e 
irretito migliaia di pas-
santi di ogni età”. Bottai 
aggiunge: “Come per 
tutti gli artisti, nem-

meno a lui sarà per-
messo di sparire dav-
vero”, sottolineando 
come l’opera resti “sulle 
pareti delle case che 
hanno le sue tele, tra le 
righe dei l ibri che gli 
sono stati dedicati, nei 
frame dei docufilm che 
hanno provato a raccon-
tarlo”. Bruno Pellegrino 
ricorda le sue “installa-
zioni mutevoli”, compo-
ste da oggetti 
abbandonati come sassi, 
carte e tele, e definite 
“Un vero monumento al-
l’arte come invenzione, 
irriverente e frugale”. 
Un semplice mazzo di 
fiori in galleria, a via dei 
Cappellari, bastava per 
trasformare un momento 
qualunque in una perfor-
mance. Delle Chiaie la-
scia la compagna Noreen 
e una comunità vasta di 
artisti, galleristi e citta-
dini che nella sua arte 
“minima” hanno ricono-
sciuto per anni un modo 
unico di raccontare 
Roma e la vita. 



LUNEDì 6 LUGLIO 20266

Rock in Roma 2026 acco-
glie la potenza del K-pop 
con l’arrivo degli ATEEZ, 
protagonisti della loro 
unica data italiana l’8 lu-
glio all’Ippodromo delle 
Capannelle. I biglietti 
sono disponibili su rockin-
roma.com, su ticketone.it 
e nei punti vendita auto-
rizzati. La band sudco-
reana formata da 
Hongjoong, Seonghwa, 
Yunho, Yeosang, San, 
Mingi, Wooyoung e Jongho 
arriverà per la prima volta 
a Roma, firmando un de-
butto atteso nella Capitale 
all’interno di uno dei festi-
val estivi più seguiti d’Ita-
lia. Gli ATEEZ guideranno 
una line up dinamica di ar-
tisti di supporto, pronti a 
scaldare il pubblico delle 
Capannelle. L’appunta-
mento è fissato per l’8 lu-
glio 2026 all’Ippodromo 
delle Capannelle, unica 
tappa nazionale del tour. I 
biglietti si possono acqui-
stare su rockinroma.com, 
su ticketone.it e in tutti i 
punti vendita autorizzati. 
Per i fan italiani e interna-
zionali, la data rappre-
senta un’occasione 

esclusiva per vivere un 
live di alto profilo nel 
cuore dell’estate romana. 
Noti per un’energia travol-
gente, successi ai vertici 
delle classifiche e coreo-
grafie di livello mondiale, 
gli ATEEZ portano a Roma 
una presenza scenica 
esplosiva e una fanbase 
globale in continua cre-
scita. La loro partecipa-
zione a Rock in Roma 
segna un passaggio signi-
ficativo per la costante 
espansione del K-pop in 
Europa, in un contesto 
prestigioso e di grande ri-
chiamo. Attivi da ottobre 
2018, gli ATEEZ hanno 
conquistato l’attenzione 
internazionale con perfor-

mance che uniscono im-
patto visivo e una ricca 
varietà di generi, creando 
un’esperienza immersiva. 
Attraverso l’ampio uni-
verso narrativo che si di-
spiega nelle serie 
TREASURE, FEVER, THE 
WORLD e GOLDEN HOUR, 
la band fonde storytelling 
concettuale e musica ca-
pace di parlare alla pro-
pria generazione. 
Superstar globali da mi-
lioni di copie vendute, 
hanno ottenuto nomina-
tion agli American Music 
Awards, vittorie agli iHe-
artRadio Music Awards e 
risultati in classifica su 
Billboard 200 e Billboard 
Hot 100. 

Roma accoglie oggi Hideo 
Kojima con un doppio ap-
puntamento de Il Cinema 
in Piazza, pensato per 
esplorare i film che hanno 
alimentato la sua visione 
artistica. È il gran finale 
di una tre giorni svilup-
pata in sette incontri, che 
ha già visto protagonisti 
Nicolas Winding Refn, Ga-
spar Noé e Dario Argento, 
riuniti in un confronto tra 
autori dallo stile radicale. 
Alle 18:30 il primo incon-
tro è al Cinema Troisi, 
dove Kojima presenta Fe-
male Prisoner Scorpion: 
Jailhouse 41 di Shunya 
Itō (biglietti ancora di-
sponibili). Considerato 
una pietra miliare della 
cultura pop giapponese 
degli anni Settanta, il film 
ha inciso sul modo in cui 
il game designer costrui-
sce le sue storie, tra ten-
sione visiva, personaggi 
estremi e scelte narrative 
di forte impatto. Un’occa-
sione per capire da vicino 
i riferimenti che hanno 
contribuito alla nascita 
del mito di Metal Gear 
Solid. Alle 21:15 l’appun-
tamento si sposta al-

l’arena estiva di Monte 
Ciocci (ingresso gratuito), 
dove Kojima dialoga con 
Dario Argento su Il 
buono, il brutto, il cattivo, 
prima della visione condi-
visa con il pubblico. Il ca-
polavoro di Sergio Leone 
è, nelle parole di Kojima, 
un “cardine della mia for-
mazione culturale”. L’in-
novazione registica, il 
montaggio, i primi piani – 
quei tagli sugli occhi che 
Tarantino definirà “i 
Leone” – e la colonna so-
nora di Ennio Morricone 
hanno ridefinito il lin-
guaggio del western, con-
quistando l’autore 
giapponese sin da adole-
scente. Vent’anni dopo, 

quel gusto per l’azione 
avrebbe guidato le dina-
miche di un videogioco in 
stile “spara-tutto”, desti-
nato a fare scuola. Il per-
corso di Hideo Kojima, tra 
i più visionari autori di vi-
deogiochi, dimostra come 
il grande schermo possa 
influenzare profonda-
mente la creazione inte-
rattiva. Dalla saga di 
Metal Gear Solid, con mi-
lioni di copie vendute e 
un’impronta indelebile sul 
genere, all’omaggio a 
Leone e alla cultura pop 
giapponese, la serata ro-
mana costruisce un ponte 
solido tra linguaggi, riba-
dendo la centralità del ci-
nema nella sua ricerca. 

La conferma social arriva da Liam Gallagher, che aveva risposto ad una fan 

Gli Oasis nella Capitale nel 2027
Roma guarda al 2027 con 
crescente attesa per il 
possibile ritorno degli 
Oasis. A riaccendere l’at-
tenzione è stato Liam 
Gallagher, che rispon-
dendo a una fan su X ha 
scritto: «Due concerti 
sono abbastanza», un 
messaggio che lascia in-
tendere due date nella 
Capitale nel mese di lu-
glio 2027, pur senza an-
nunci ufficiali della band o 
degli organizzatori. Il 
tweet è comparso sull’ac-
count ufficiale del fron-
tman e ha rilanciato 
un’ipotesi discussa da 
settimane: due show ro-
mani a metà luglio 2027. 
Al momento si resta nel 
campo delle indiscrezioni, 
ma le voci indicano che 
potrebbero essere l’unica 
tappa italiana del tour, 
con un richiamo atteso da 
tutto il Paese e anche dal-
l’estero. Il fermento 
segue l’annuncio della 
réunion, con biglietti ven-
duti a tempi record nelle 
prime uscite. Durante la 

sua ultima visita in Italia, 
Liam Gallagher aveva 
promesso: «Suoneremo 
qui», lasciando immagi-
nare lo Stadio Olimpico o, 
in alternativa, una loca-
tion in grado di sostenere 
un grande afflusso di 
pubblico. Stando a quanto 
emerso, l’eventuale dop-
pia serata a Roma si col-
locherebbe a metà mese, 
in linea con le indiscre-
zioni circolate finora. È 
una prospettiva che con-
fermerebbe il ruolo della 
Capitale tra le principali 
piazze europee per la mu-
sica dal vivo. Secondo 
quanto trapelato, anche il 
Comune di Roma avrebbe 
lavorato per rendere pos-

sibile il progetto, valu-
tando le condizioni per 
accogliere un evento di 
questa portata. Resta tut-
tavia l’assenza di un an-
nuncio formale: fino a 
comunicazioni ufficiali, il 
segnale arrivato da Galla-
gher rappresenta una 
forte indicazione ma non 
una conferma. Se le ipo-
tesi dovessero concretiz-
zarsi, Roma si 
preparerebbe a ospitare 
due appuntamenti atte-
sissimi con gli Oasis, tra i 
più richiesti dal pubblico 
italiano dopo la reunion. 
Intanto l’attenzione resta 
puntata sui canali uffi-
ciali, in attesa di dettagli 
su calendario e sede.

Risuona con forza anche ad Arpino, in Ciociaria, terra d’origine della famiglia del Maestro 

L’Italia in musica per Ennio Morricone

Doppio appuntamento pensato per esplorare i film che hanno alimentato la sua visione artistica 

Kojima a Roma: al Troisi e a Monte Ciocci
L’nica data italiana per il gruppo K-pop l’8 luglio all’Ippodromo delle Capannelle 

Gli Ateez a Rock in Roma 2026

Oggi, 6 luglio, cinque 
città italiane si uniscono 
per ricordare Ennio Morri-
cone con l’evento “Cinque 
Città per Morricone”. Il 
tributo attraversa il Paese 
e risuona con forza anche 
ad Arpino, in Ciociaria, 
terra d’origine della fami-
glia del Maestro e riferi-
mento affettivo per una 
comunità che continua a 
riconoscersi nella sua 
eredità. Ancona, Roma, 
Bari, Palermo e Torino 
trasformano per un 
giorno l’Italia in un palco-
scenico a cielo aperto. 
Non è una semplice ras-
segna di concerti: è un 
atto condiviso che cele-
bra il lascito di un compo-
sitore capace di unire 
generazioni diverse attra-
verso la forza evocativa 
della sua musica. Seb-
bene nato a Roma il 10 
novembre 1928, il profilo 
umano e artistico di Mor-
ricone è intimamente le-
gato alla Ciociaria. I 
genitori, Mario Morricone 
e Libera Ridolfi, erano 

originari di Arpino, un le-
game custodito con orgo-
glio e discrezione che 
oggi riaffiora nella memo-
ria collettiva della comu-
nità locale. L’iniziativa 
gode del patrocinio dei 
Comuni partecipanti e 
della produzione di realtà 
nazionali di primo piano: 
Marche Teatro, Fonda-
zione Teatro Petruzzelli, 
Fondazione Teatro Mas-
simo e Orchestra Sinfo-

nica Nazionale della Rai. 
Il progetto è sostenuto da 
partner come Gruppo 
CREDEM, SIAE e Istituto 
per il Credito Sportivo e 
Culturale, a conferma 
della portata culturale del 
tributo. Maria Travia Mor-
ricone, compagna di una 
vita del Maestro, invita a 
vivere l’ascolto non solo 
come ammirazione tec-
nica, ma come riscoperta 
dell’etica del lavoro e 
della profonda umanità 
che attraversa le sue par-
titure. Una musica che 
ancora oggi favorisce dia-
logo e coesione, oltre i 
confini di teatri e piazze. 
Per Arpino, nel cuore del 
Lazio, il Maestro non è 
soltanto un nome illustre, 
ma parte dell’identità lo-
cale. Mentre le note at-
traversano lo Stivale, la 
città osserva con fierezza 
un omaggio che rende 
vivo il ricordo e rinnova 
un’appartenenza: in ogni 
melodia di Morricone con-
tinua a vibrare un fram-
mento di cuore ciociaro. 
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Partirà mercoledì 8 luglio 
alle 12:00 la campagna 
abbonamenti 2026/2027 
della Lazio. Il club ha de-
finito calendario e tariffe 
per lo Stadio Olimpico, 
mentre resta alta l’atten-
zione sulla risposta del 
pubblico romano dopo le 
recenti proteste che 
hanno scandito gli ultimi 
mesi. L’abbonamento 
darà accesso a 20 partite 
all’Olimpico: la prima di 
Coppa Italia contro il 
Mantova del 16 agosto e 
le 19 gare casalinghe di 
Serie A della squadra gui-
data da Gennaro Gattuso. 
La prima fase è in pro-
gramma dalle 12:00 
dell’8 luglio alle 23:50 
del 15 luglio e consentirà 
sia il rinnovo sia l’acqui-
sto sui posti liberi. Dalle 
12:00 del 16 luglio la 
vendita sarà riservata ai 
vecchi abbonati che non 
avranno ancora rinno-
vato. La vendita libera si 
aprirà dalle 16:00 di gio-
vedì 23 luglio fino alle 
23:59 del 20 agosto. In 
Curva Nord e Distinti 
nord est e ovest il prezzo 
è di 295 euro, mentre il 

costo più contenuto è in 
Curva Maestrelli con 280 
euro. In Monte Mario 
l’abbonamento varia tra 
920 e 750 euro. Nel set-
tore Tevere il listino 
oscilla fra 795 euro per il 
settore top e 499 euro 
per il parterre laterale, 
con ulteriori opzioni a 

615 e 640 euro per il par-
terre centrale e laterale. 
In tribuna d’onore la cifra 
sfiora i 3.000 euro. Resta 
da verificare la risposta 
del tifo biancoceleste. Da 
gennaio molti sostenitori 
hanno disertato l’Olim-
pico in segno di protesta, 
fatta eccezione per la 

sfida con il Milan e la fi-
nale di Coppa Italia con-
tro l’Inter. I gruppi 
organizzati hanno annun-
ciato che manterranno la 
linea anche nella nuova 
stagione, con ingresso 
previsto solo per il derby. 
“Nessuno è obbligato a 
seguire le nostre scelte 

ma invitiamo tutti i tifosi 
della Lazio di sentire il 
proprio cuore senza di-
menticarsi di ascoltare la 
propria coscienza e ri-
spettare la propria di-
gnità”. È stato inoltre 
comunicato l’intento di 
cancellare gli abbona-
menti a Dazn e Sky per 

seguire le partite. Il club 
è atteso a un banco di 
prova rilevante sul piano 
economico, con il rischio 
di un impatto stimato in 
circa 20 milioni di euro, 
dopo le oltre 29mila tes-
sere staccate lo scorso 
anno, in linea con la sta-
gione 2024/2025. 

Batte in tre set De Minaur, numero 6 del ranking Atp, in due ore e mezza 

Cobolli ai quarti di finale a Wimbledon
Flavio Cobolli firma un’al-
tra impresa a Wimbledon 
e vola ai quarti di finale, 
superando in tre set De 
Minaur, numero 6 del ran-
king Atp, in due ore e 
mezza. Il tennista ro-
mano, reduce dalla finale 
persa al Roland Garros, 
eguaglia così il risultato 
dello scorso anno in un 
pomeriggio segnato dal 
caldo rovente, con più 
spettatori che hanno ac-
cusato un malore sugli 
spalti. Cobolli ha chiuso 
con il punteggio di 7-5 7-
6(4) 6-3, imponendo 
ritmo e lucidità nei mo-
menti chiave. Nel primo 
parziale il romano ha ac-
celerato all’undicesimo 
game trovando il break 
decisivo per il 7-5. Nel 
secondo set, sotto 5-2, 
ha piazzato una rimonta 
di carattere e ha ribaltato 
l’inerzia al tie-break. 
Anche il terzo lo ha visto 
rincorrere l’australiano, 
quindi rimonta due palle 
break, cambia passo e 
scappa via fino al 6-3, fe-

steggiando poi con 
un’esultanza alla Cri-
stiano Ronaldo. “Che for-
tuna, mi sentivo stanco 
nel terzo set e sono felice 
di aver chiuso in tre set e 
risparmiare energia. Fa 
così caldo quest’anno e 
ringrazio chi è rimasto qui 
a soffrire oggi il caldo. Ma 
sono molto orgoglioso di 
me stesso. Ci stimiamo 
molto, lui è un grande 
giocatore, lo adoro ma 
preferisco sempre non af-
frontarlo perché è dav-
vero forte. Stasera 
mangeremo pasta cipolla 

e pomodoro, cucinata da 
mio padre. Poi partitone 
Spagna-Portogallo e a 
letto. Sempre che tro-
viamo casa perché siamo 
senza casa… Avete una 
casa per noi?” La corsa 
del romano prosegue sul-
l’erba inglese: ora affron-
terà il vincente tra Grigor 
Dimitrov (che ha elimi-
nato Berrettini) e Arthur 
Fery. Un traguardo presti-
gioso per l’atleta cre-
sciuto a Roma, che 
conferma solidità e conti-
nuità in una fase calda 
del torneo. 

L’edizione di quest’anno è stata vinta da Roberto Daprà e Luca Guglielmetti 

Rally di Roma Capitale, trionfo finale

Definito calendario e tariffe, ma resta alta l’attenzione sulla risposta del pubblico romano dopo le recenti proteste che hanno scandito gli ultimi mesi 

Lazio, a partire da mercoledì 8 luglio la campagna abbonamenti 2026/2027

Dopo due giorni di sfide 
sulle strade di Roma e 
del Lazio si è chiusa 
un’edizione da record del 
Rally di Roma Capitale, 
vinta da Roberto Daprà e 
Luca Guglielmetti, a 
bordo di una Skoda Fabia 
RS Rally2. In serata l’ar-
rivo show con la passe-
rella finale in via della 
Conciliazione, con San 
Pietro sullo sfondo. L’edi-
zione 2026 va in archivio 
con numeri importanti: 
126 equipaggi al via, 
rappresentanti di 29 
Paesi e centinaia di mi-
gliaia di appassionati 
lungo il percorso. Grande 
successo anche per gli 
eventi che hanno accom-
pagnato la competizione, 
dalla spettacolare par-
tenza ai piedi del Colos-
seo alla passerella in 
Piazza di Spagna, fino 
alla cerimonia conclusiva 
davanti alla Basilica di 
San Pietro. A rendere an-
cora più suggestiva la 
premiazione è stato il 
volo delle Frecce Trico-

lori, che hanno colorato il 
cielo di Roma regalando 
uno dei momenti più 
emozionanti dell’intera 
manifestazione, alla pre-
senza delle istituzioni e 
degli organizzatori gui-
dati da Max Rendina. A 
trionfare nel Rally di 
Roma, quest’anno vale-

vole anche per il Campio-
nato italiano e quello eu-
ropeo, è il pilota trentino 
Roberto Daprà, che ha 
costruito la vittoria nella 
prova speciale di Piana di 
Rascìno, durante la quale 
ha guadagnato un van-
taggio decisivo sugli av-
versari: 
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Zeki Celik ha raggiunto 
l’intesa con la Roma per il 
prolungamento del con-
tratto. Il terzino turco fir-
merà a breve un nuovo 
accordo triennale da circa 
3 milioni di euro netti a 
stagione, con annuncio 
ufficiale atteso tra do-
mani e mercoledì. Subito 
dopo il club conta di chiu-
dere anche per Paulo Dy-
bala, ormai vicino al 
rinnovo. Resta invece da 
definire la posizione di 
Lorenzo Pellegrini, con 
nuovi colloqui in agenda 
tra oggi e domani con il 
direttore sportivo 
D’Amico e l’entourage del 
capitano. Il difensore 
turco è il primo a comple-
tare il percorso di rin-
novo. Dopo aver definito 
tutti gli aspetti contrat-
tuali, Celik è pronto a 
sottoscrivere il nuovo 
vincolo triennale con i 
giallorossi. La società 
prevede di ufficializzare 
l’accordo tra domani e 
mercoledì, quando arri-
verà anche la firma sul 
contratto. Si tratta di un 
passo rilevante nella pia-
nificazione della prossima 

stagione, con la conferma 
di un profilo affidabile 
sulla corsia destra. Per 
Paulo Dybala il rinnovo è 
alle battute finali. Le 
parti stanno limando gli 
ultimi dettagli su bonus e 
condizioni contrattuali, 
con volontà comune di 
chiudere nei prossimi 
giorni. L’obiettivo condi-
viso è arrivare al raduno 
del 13 luglio con l’ac-
cordo già sottoscritto, 
così da consentire alla 
Joya di cominciare la pre-
parazione senza variabili 

sul futuro. Resta aperto il 
dossier relativo a Lorenzo 
Pellegrini. Tra oggi e do-
mani proseguiranno gli 
incontri tra il direttore 
sportivo D’Amico e i rap-
presentanti del centro-
campista per individuare 
un punto di incontro su 
durata e condizioni. Il 
club intende portare 
avanti il confronto in un 
clima di piena collabora-
zione, con l’obiettivo di 
trovare una soluzione 
soddisfacente per tutte le 
parti. 

AS Roma lancia la campa-
gna abbonamenti per la 
Serie A 2026/2027, sta-
gione che condurrà al cen-
tenario del club, con un 
richiamo forte alla propria 
identità: “Solo la Roma”. 
L’avvio è fissato per l’8 lu-
glio. Il claim dialoga con 
un’immagine storica della 
Curva Sud del 27 novem-
bre 1994, giorno del derby 
vinto 3-0 dalla squadra di 
Mazzone contro la Lazio di 
Zeman, firmato da Balbo, 
Cappioli e Fonseca. Prima 
del fischio d’inizio, lo stri-
scione divenuto simbolo: 
“C’è solo l’AS Roma”. Il 
club ripropone quel mes-
saggio come filo condut-
tore della nuova 
sottoscrizione. La vendita 
si sviluppa in più step. 
Dalle 10:00 dell’8 luglio 
alle 10:00 del 20 luglio 
spazio ai rinnovi a condi-
zioni dedicate: in queste 
date sarà possibile confer-
mare il posto per il 
2026/27 a un costo ad 
hoc. Dalle 12:00 del 20 
luglio alle 12:00 del 23 lu-
glio tocca ai rinnovi per 
chi nel 2025/2026 ha ac-
quistato in Waiting List o 

in vendita libera. Dalle 
14:30 del 23 luglio alle 
13:00 del 27 luglio i vec-
chi abbonati potranno sce-
gliere tra gli ultimi posti 
disponibili, con prezzi dif-
ferenziati. Dal 27 al 29 lu-
glio accesso prioritario 
agli iscritti alla lista d’at-
tesa ufficiale: è consentito 
l’acquisto di un solo abbo-
namento per ogni indirizzo 
email registrato. Dalle 
15:00 del 29 luglio partirà 
la vendita libera. I rinnovi 
partono da 299 euro in 
Curva Sud e arrivano a 
889 euro per la Tribuna 
Monte Mario top. Mille e 
889 euro i prezzi per i rin-
novi in Monte Mario cen-
trale e sud. Nei Distinti 
sud il rinnovo è a 389 
euro. In Tribuna Tevere 

sono indicati 827 euro per 
la top centrale, 895 euro 
per la centrale, 594 euro 
per il parterre centrale, 
704 euro per la top sud, 
544 euro per il parterre 
sud e 741 euro. Nel par-
terre nord della Tevere il 
costo è di 477 euro, men-
tre il settore nord della 
tribuna è a 635 euro. La 
soluzione più economica è 
la Curva Nord a 283 euro, 
con esclusione di Roma-
Lazio e quindi una gara in 
meno. Accesa anche l’at-
tenzione sui pacchetti per 
la Champions League, che 
la Roma disputerà a di-
stanza di 7 anni dall’ul-
tima partecipazione: il 
club comunicherà prossi-
mamente modalità e of-
ferte dedicate. 

Al momento dai liguri è arrivato soltanto un primo interessamento senza sviluppi concreti 

Genoa, solo un sondaggio per Dovbyk
La Roma sta lavorando 
alla sistemazione di 
Artem Dovbyk e ha 
aperto anche all’ipotesi 
prestito. Dopo i contatti 
riportati con il Betis, 
nelle ultime ore si è par-
lato del Genoa, ma al 
momento dai liguri è ar-
rivato soltanto un primo 
interessamento senza 
sviluppi concreti. Il club 
capitolino sta valutando 
con attenzione tutte le 
soluzioni per l’attaccante 
ucraino. L’indirizzo in-
terno resta prudente, 
con l’obiettivo di indivi-
duare un’opportunità che 
consenta un possibile 
rientro anche parziale 
dell’investimento. In 
questa prospettiva, 
D’Amico punta a un’of-
ferta che permetta di 
rientrare, almeno in 
parte, della spesa soste-
nuta. Le scelte tecniche 
sono condivise con Da-
niele De Rossi, in un 
quadro di mercato che 
privilegia sostenibilità e 
coerenza con il progetto 

sportivo. Le indiscrezioni 
sull’asse Roma Genova 
non trovano al momento 
conferme su una tratta-
tiva avanzata. Da parte 
del Genoa c’è stato un 
semplice sondaggio con 
il calciatore e con la so-
cietà giallorossa, senza 
passi formali verso la 
chiusura. Rimane in piedi 
l’apertura della Roma al 
prestito, ma il club in-
tende ponderare ogni 
mossa prima di prendere 
decisioni definitive. Il 
quadro è stato rico-
struito anche dal giorna-
lista Checco Oddo 
Casano, che ha preci-

sato: “L’ipotesi #Dov-
byk-#Genoa non è così 
avanzata. Il club rosso-
blù ha effettuato solo un 
sondaggio col calciatore 
e con la #Roma, che 
vuole valutare attenta-
mente tutte le opzioni 
per l’ucraino a caccia di 
un’offerta che permetta 
un potenziale rientro”. 
Resta quindi una fase in-
terlocutoria. La Roma 
mantiene il controllo del 
dossier su Artem Dovbyk 
e continuerà a monito-
rare le proposte in ar-
rivo, compresa la pista 
estera emersa nei giorni 
scorsi. 

Il Milan propone prestito con obbligo di riscatto fissato a 60 milioni di euro 

Calciomercato Roma: ipotesi Leao

Partirà l’8 luglio, con un richiamo forte alla propria identità: “Solo la Roma” 

As Roma, al via la campagna abbonamenti
Resta invece da definire la posizione di Lorenzo Pellegrini per il rinnovo 

Roma: Celik rinnova, Dybala verso la firma

Arriva un’indicazione di 
mercato che riguarda da 
vicino la Roma. Secondo 
quanto riportato da Il 
Romanista, il Milan 
avrebbe proposto Rafa 
Leao a diversi club, tra 
cui i giallorossi. L’even-
tuale operazione sarebbe 
strutturata in prestito 
con obbligo di riscatto 
fissato a 60 milioni di 
euro. Nel quadro delle 
valutazioni sul reparto 
offensivo, si registra la 
volontà di Gasperini di 
imprimere una svolta. In 
questa prospettiva, oltre 
ai profili di Greenwood e 
Garnacho, è emerso 
anche il nome di Rafa 
Leao come potenziale 
opportunità di alto pro-
filo per il club capitolino. 
Il club rossonero sa-
rebbe disposto a cedere 
l’attaccante e lo avrebbe 
offerto a più società, 
Roma compresa. La for-
mula indicata è chiara e 
non flessibile secondo la 
ricostruzione del quoti-
diano romano, con una 

cessione in prestito che 
prevede l’obbligo di ri-
scatto a 60 milioni di 
euro. La Roma è chia-
mata a valutare la soste-
nibilità economica e 
tecnica dell’operazione 
alla luce delle priorità 

fissate per il rafforza-
mento del reparto avan-
zato. Al momento 
l’ipotesi resta legata ai 
parametri indicati dal 
Milan e alle strategie in 
definizione per il calcio-
mercato Roma. 


